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DEI PARTITI U 
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Toglianio dal ' Conte Cavour : 
11 discorso politico testé pronunciato dal 

ministro delle finanze si chiuse con un 
accenno alla necessità e convenienza di un 
ricomponimento dei partiti nellai Camera 
elettiva. , „, , 
'• Non è'veramente da oggi "soltanto" che 
tale .̂bisogno si è chiarito. Già per gran 
parte della sessione nel corso di quest'anno, 
sul terreno dei provvedimenti delia finanza, 
vi ebbe una tregua tra le frazioni, della 
Camera della parte liberale temperata,,*ed 
in alcuni casi vi ebbe anche qualche cosa 
di-più' e di meglio, cioè un vero accordo. 
. Se sul /chiudersi delle sedute le file fu
rono un po'*' scompaginate nel campo dei 
moderati, non si può tuttavia dimenticare 
né tanto meno cancellare quel fatto signi
ficantissimo della più lunga parte ideila 
sessione, che fece dire con molta £ 
al conte Cambray-Digny, che il merito dei 
buoni risultamene ottenuti si deve princi
palmente al paese ed alla Camera. 

Or dunquegli elementi per costituire una 
maggioranza in'-quest'ultima sul terreno 
delle larghe riforme e del ricomponimento 
delle pubbliche amministrazioni, non solo 
non mancano, ma ebbero all'occasione a 

* \ " - t i 

Jar già eccellente prova di se. 
Perchè non la farebbero egualmente nella 

ripresa dei lavori parlamentari, quando il 
compito del'corpo legislativo si rende meno 
ingrato, dovendo essere più specialmente 
rivólto alle riforme? 

Non vuoisi mai a tal riguardo perder di 
vista che dal suo canto l'opposizione, come 
abbiamo ancor recentemente dimostrato, 
consta di elementi troppo diversi, perchè 
si possa dire una grande minoranza poli
tica saldamentej disciplinata. 

Torniamo a ripetere che lo screzio fra 
la parte garibaldina e quella rattazziana fu 
troppo palese, perchè non se ne abbia a 
presumere tra esse un vero abisso.. 

Dopo poi la1 famosa lettera di Crispi sul 
programma che, a suo giudizio, doveva 
adottarsi dalla Sinistra, la stessa parte rat
tazziana, volendo-puri'.sempre serbare il suo 
carattere di governativa, non può certa
mente accettare le, proposte d'una Camera 
elettiva salariata, d'un ricomponimento del 
Senato ed altre consimili, che rasentano lo 

i pensiero d'una Costituente, 
Infine, i permanenti tra noi, e tutti i 

malcontentij ad1 ogni costo nelle altre Pro
vincie, non potranno formare ,di per sé m* 
nucleo tale da costituire un ' contrappeso 
temibile. $,ì { •* • 

%a parte liberale moderata invece, tja uu 
TOno comune ed; assai largo, in, cui tro-

cui in essa possano prevalere diffidenze 
personali, dappoiché' l'opera parlamentare, 
che si sta per riassumere, non è che la 
continuazione ed il compimento di quella 
già adempiuta in questo stesso anno. 

NOSTR A CORRISPONDENZA 
ti 

• .,>• 2*(reme, 30 ottobre, 
II partito radicale è riuscito a far trion

fare la sua lista nelle elezioni comunali di 
Bologna,, dove da qualche tempo la così 
detta democrazia ha posto uno de' suoi 
quartieri, generali., Si trovò/un migliaio di 
schede di questo partito perfettamente iden
tiche una all'altra; mentre la parte mode
rata si frazionò e non seppe adottare una 
lista di candidati. 

Da molti giorni si .era sparsa la notizia, 
forse per tentare di guadagnar proseliti, 
che in Firenze sarebbesi fatta ima dimo-
strazione per commemorare il fatto di Men
tana. Ma si.è capito che il popolo si stanca 
di festeggiare anche i ricordi lieti, molto 
più quelli dolorosi. Si è quindi molto sa
viamente:; dimesso il pensiero; e vi ha in-
1 i * ' * Ci t 'fì 

fluito il risoluto ^diniego del generale Ga
ribaldi, di cui erasi chiesto l'appoggio per 
fare una dimostrazione imponente. 
- Il governo francese sembra disposto a 
cedere alle istanze di parecchie Potenze 
che desiderano lo sgombro dei francesi da 
Roma; esso avrebbe scritta una circolare 
a'suoi agenti diplomatici per ricordare come 
cause iinprevedute ed affatto eventuali lo 
conducessero nuovamente a Roma, e come 
sia sempre stata sua intenzione di ritirare 
più presto che fosse possibile le sue trup
pe. Si aggiunge che il soggiorno (Jel conte 
Rarbolani a Parigi abbia influito ad acce
lerare la pubblicazione, che sarebbe immi-
nenie, di questa circolare. Non è anzi dif
ficile che il Parlamento italiano si riapra 
al momento in cui lo sgombro sarà deli
berato. , 

È confermata la notizia del ritiro dei-
marchese Del Carello, direttore 'superiore 
d'amministrazione nel ministero dell'interno.1 

Il Ministro avrebbe desiderato che egli con
tinuasse in altro ufficio a prestarll'operasua, 
ma egli ha preferito profittare della legge 
che gli assicura l'aspettativa per, due anni 
in causa di soppressione di posto, e. rien
trare nel seno della sua famiglia, tanto più 
chê  ora- si" ritira anche suo fratello il con
tro ammiraglio. < u i 

v" È ìmìnente a quanto si assicura, nello 
stesso Ministero, la creazione ,dUm Ufficio 
nel gabinetto del ministro, che disimpegnerà: 
i servigi polìtici finora affidati alla divisione' 
p̂ jdàa,., a a, capp,.di (essav.sa.ra chiamato il 

,; , , ,yirc)r7 _ _ _ ,̂ _ consigliere di prefettura Ai Napoli u signor 
vasi ...raccolte m[ nome delle necessità del I Gatti, distìnto impiegato' i ed uno dei per-i} 

v | | ragione particolare per I seguitati dal Ministero Rattazzi. ':^''m paese, E non P 
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Si legge nella Gazzetta di Madrid del 24 
Ministero delF intema. 
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DECRETO. , 
Sino dalia prima aurora della nostra li-

betta, ò &t&to riconosciuto il diritto di tutti 
li Sp&gBUoh di stampare e pubblicare le 
oro idee senza censura preventiva, diritto 
ammesso più tardi in tutte le costituzioni, 
ma con grandi restrizioni spesso nelle,clau
sole regolatrici, e ridotto, infine, alla .nullità 
più assoluta. Affinchè gli scandali di ogni 
Specie non fossero impediti, ne svelati, ì go
verni fingevano con ipocrita destrezza ed una, 
tohnniià derisoria, di avere a cuore l'ordine 
sociale, mentre introducevano essi stessi il 
disordine in tutt'irami detramministrazione 
pubblica dello Stato. 

Essi avrebbero potuto opprirr ere ed ingan
nar male la nazione spaglinola, se la stampa 
avesse goduto dei suoi legittimi diritti e se 
non fosse stata sottoposta al tirannico fremi 
di agenti sordi ai richiami legali è docili 
alle prescrizioni arbitrarie; se non le fosse 
stato proibito di fare le allusioni p ù sem
plici e più degne, per far conoscere gli abu
si del potere e gli atti frequenti che avreb
bero meritato un severo biasimo. 

E' giunta ormai Fora di applicare un sa
lutare rimedio a quel male radicato tanto 
profondamente. Fortunatamente .non Ve da 
cercarsi l'insegnamento presso le altre na
zioni. I nostri primi legislatori ce ne offrono uno 
bastante. Le Cortes generali e straordinarie, 
appena installate neh'isola di Xeon, vogliono 
stabilire la libertà di stampa, dimostrando 
la sua giustizia con una discussione solenne 
e luminosa. Personaggi ecclesiastici hanno 
preteso che la libertà, senza la libertà della 
Btampa, non e che un sog;no; che i beni 
della libertà eccedono i suoi maliiVin una 
proporzione straordinaria; che la manifesta
zione cjeU'opinione pubblica è il mezzo piti 
efficace per costringere i governi a noli allon
tanarsi dal sentiero delta giustizia-, che non 
sì devono adottare precauzioni per la stampa, 
allorquando non è adottata nessuna legisla
zione negli altri casi della vita enelleazjoni 
degli uomini non meno esposti ali' abuso •, 
che la legge lascia il libero arbitrio a tutti, 
e che ognuno cerca di non commetterli pet, 
l'orrore naturale che inspirano, ed .anche pel 
timore d'incorrere nelle penalità inflitte.ai 
colpevoli. 

Questo è il pensiero del governo provvi
sorio in perfetta armonia coitoti di tutta 
la Spagna. D'ora in poi, non vi saranno più. 
misure preventive, né disposizioni minuziose 
contro la libera emissione del pensiero umanOj; 
non più misure fiscali te censura verso gli 
stampati, non più tr.bunali speciali. Nella 
stampa stessa si trova il correttivo per at
taccare il male alla sua radice. Dalla discus
sione nasce la luce, e la verità trionfa del
l'errore fortunatamente. 

Il codice penale contiene itoltre bastanti 
disposizioni perche l'insulto e la calunnia 
siano castigate, e perete all'ombra della li-1 

berta di stampa non rimangono impuniti i 
trasgressori della legge in nessun caso. 

"Osando dei poteri come inombro del go
verno provvisorio e ministro dell' intèrno, rli 
concerto col̂ consiglio dei ministri, decreto 
quanto segue: : 

Art. ì „ Tutti i cittadini hanno il diritto 
di emettere liberamente i loro pensieri mo»; 
diante la stampa senza easerej', soggetti alla, 
censura uè ad alcuna- altra formatila. 
uArt. % l Relitti ordinaci -commessi^me

diante la stampa sono soggetti alle di sposi-
ŝ oav del Lcodi#e penale,, con abrogazione dei-
l?articoloKJ7 4i dettp codice, t m && 
• jArt. SfjSojiOj responsabili per gli effetti/ 

dell'articolo suddetto: nei giornali,\ l'autore 
dell'articolo, od il direttore; nei bbriappen
dici e,d opuscoli, Tautore, se non è cpnosciu-
to, l'editore e lo stampatore. I giornali che 
non hanno direttore sono .riputati opuscoli 
per gli effetti del presente decretro,, ; 

? Art. 4. E' soppresso il tribunale speciale 
della stampa con tutti gli uffici dipendenti. 

Art. 5. -, Sono pure soppressi, l'esame pre^ 
•entivo dei romanzi e la censura delle opere 
drammatiche. v ", ,( 

Art. 6. I direttori dei teatri, ed in man
canza di loro, gì' impresari, saranno-respon
sabili delle offese alla morale ed af buoni 
costumi che si trovassero nei lavori che fa
ranno rappresentare. 
. Madrid, 23 ottobre 1868. 

Il ministro dell'interno 
PRAXEDKS MATEO SÀGÀSTÀ. 

• . 

Pubblichiamo il testo Jel decreto d l̂ go
verno provvisorio spagnuolo riguardante l'in
segnamento, e già accennatoci dal telegrafo: 

Art. 1. La, solenne apertura,,del corso ac
cademico 186S 1369 verrà celebrato il primo 
novembre nelle università e pubblici stabili
menti d'insegnamento nei. quali non si fosse 
ancqra ve#oatai - | a • • jjy 

Art. 2 Negli istituti ed altri stabilimenti 
aperti prima della rivoluzione, e in cui fos
sero state sospese le lezioni, verranno riprese 
nel primo giorno utile delio stesso mese^ 

Art. 3. Vengono derogati i decreti pub
blicati al 9 ottobre 1866 sopra l'organizza
zione dell'insegnamento secondario nelle facoltà 
di filosofia e lettere ed in*quella di diritto; 
quello del 24 ottobre che organizzò la facoltà 
di scienza e fisse gli studi necessari per l'in-
greeso delle scuole industriali e in quelle.de-
gli ingegneri di strade, canali, mine e monti; 
quello del 7 novembre 1866 sopra le facoltà 
di medicina e di farmacia; quello del 22 gen
naio 1867 sopra il professorato, e quello del 
19 luglio del medesimo anno sopra il perso
nale facoltativo delle università. 

Art. 4. Sì stabilisce la legislazione che. vi-' 
geva al pubblicarsi di questi decreti, inscio 
che non si opponga alle disposizioni conte
nute nel presente, ed a quelle che si pubbli
cheranno per la sua esecuzione. 

Art. 5. L'insegnamento è libero in tutti t 
suoi gradi ed in qualsiasi classe. 

Art.'6. Tutti gli spagnuoli sono autorizzati 
a fondare stabilimenti d'insegnamento. 

Art 7. La iscrizione nella matricola dei 
pubblici stabilimenti non sarà obblgatorì* 
che per gii alunni i quali vorranno ricevervi 
in essi l'insegnamento. Nonostante non avranno 
obbbgo* d'assistere alle lezioni dello stabili
mento per esservi ammessi all' esame delle 
classi in cui si fossero matricolati. 

Art. 8. Gli alunni procedenti dai partico
lari stabilimenti che desiderano provare in 
quei pubblici le classi studiate, saranno esa
minati in questi;,' con la forma jjprescrittav 
dalla legge, soddisfacendo Ì corrispondenti 
diritti di matricola. 

Art. 9. I professóri dei pubblici stabili
menti cureranno di mantenere il rigore negli 
osarne acciocché sia'no una garanzia dell'istru
zione e capacità degli .alunni. 

Art* 10. I professori particolari che banuQ, 
o che posseggono.! titoli accademici richiesti 
a quelli dei pùbblici Stabilimenti, potranno, 
prender parte ai tribunali che esaminano i 
loro alunni. 

Art. 11. Per pttenere i gradi accademici 
non itórà ne.()es3ano .studiare 'Ur* num r̂p de-
te^mmato di àniii, mâ  compierjè le classi fis
sate dèlie leggi, sostenendo Taìunno un eaan e 
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rigoroso aopra ciascheduna, ed un è 
nerale che corrisponda al gradò. 

Art. 12. Le deputazioni provinciali e imu-
nicipii potranno fondare e scatenerò stabili- \ 
menti d'insegnamento, quelle coi. fondi delle j 
Provincie, questi coi fondi del comune. 

Art. 13. Tutti i professóri dei pubblici sta
bilimenti saranno nomiuati per concorso. 

Art. 14. Si autorizzano gli stabilimenti di 
facoltà, gli istituti e scuole speciali a nomi
nare gli ausiliari che erodono necessari per 
disiti)pt gnare le cattedre vacanti, e sostituire 
i professori quando questi non possano pro
seguire le loro lezioni. 

quale ogni resistenza cade. Ma per quel ehe 
riguarda la Spagna esiste inoltre una circo
stanza che, è dolorosa, ma pur bisogna par
larne. N n sappiamo se sia stato mercè l'i* 
deBione o la tolleranza di chi avrebbe potui" 
evitarlo, ma è cosa certa che il nome della; 
religione è stato da qualche tempo continua
mente unito, per una combinazione strana e 
poco degna, agli atti i più, arbitrari di cui 
era tanto copiosamente dotato il regime teste 
caduto in mezjzo agli applausi; entusiastici; 
universali. 

Nella credenza erronea che un sacro pallio 
potesse nascondere la nudità sconveniente di 
certe cose profane fu fatto entrare nelle lotte 

che la; concederà previe certe g t ó i | 1 l a *t rep idezzadel sentimento cattolico che for-
verranno determinate da uno speciale rego- *„„,.<.* 
lamento. 

Art. 16. I professori potranno indicare il 
libro di testo che si *trova più in armonia 
eon le loro dottrino e-adottarei metodi- d'in-
segnamento che crederanno più convenienti. 

Art. 17. Restano esonerati dall'obbligazione 
di presentare il programma della loro classe. 

Art. 18. Restano pure esonerati da quella 
di1 usare' il vestito accademico nelle cattedre, 
esami ed altri uffici letterari. 

Art. 19. Si eopprime la facoltà.di teologia 
meli* università, I diocesani organizzeranno gli ] 
studi teologici' nei seminari nel modo e nelle 
forme che crederanno più convenienti. 

Art. 20, L'ufficio di rettore si eserciterà 
da un professore della rispettiva università 
nominato I dali governo. 
-Ar t . 21 Si sopprime l'investitura dei gradi 
<ìi cancellière e di licenziato. 
" Mt! 22. Gli esercizi del dottorato potranno 
esser fatti in tutte le università e la inve-

tuttamente è sempre vivace tra noi, ma 
l'opinione universalmente ammessa che la 
concorrenza nella sfera religiosa, suscitata da 

che la nostra indipendenza non ha da patire 
detrimento alcuno, e che l'opera di rigenera
zione che abbiamo uiCoaiihciaU non sarfi tornò i 
turbata, né da iuterventi né ingerenze etra) Milano 
nitre. 

Ad ogni caso H suffragio universale il .cui 
favore ci e concesso da'tutta la grande fa
miglia, 1 ferale che popola il mon io, e i voti 
ardenti'di>tutti v generosi per la consolida
zione Ail.àkva e i;incororia.'jaeutp.all'opera 
nostra 'saranno la sanzióne1 la più efficace, 
solenne e positiva ihj possano ricevere ì no
stri sforzi. 

Dopo i grandi patimenti sostenuti con pa
zienza abbiamo avuto ricorso ai una cosa di 
cui Je nazioni hanno fatto uso in tutti i 
tempi e segnatamente nell'epoca noBtra. 

Per 
ZiOnC »MMH.l~V» V W V . V i U U l V , V ^ M « » — . . ~ 

decisione del quale oggi é reputata infallibile 
e senza appello, cioè il suffragio universale. 
Lo, scopo al quale aspiriamo e di metterci a 

r legittimare a priori la nostra ri voiu-
ì abbiamo cercato V unico tribunale, la 

alla ìhtelliphtrattiviti lercléro un alimento 
degno di lei, e per fornirgli dei temi per la 
discussione in armonia con'l*àltèzza della sua 
scienza solida e del suo carattere rispettabile 
e ìSacrÒj ' 

Le Giunte popolari hanno anche manife
stato «intorno a questo sub.etto le loro opi
nioni e i loro votiyTé,ffatta astrazione dalla 
varietà delle formolo che nel turbinio degli 
avvenimenti non è possibile d'improvvisare 
correttamente, ne gettare in una forma co
mune il pensiero fondamentale, il pensiero 
generatore di tutte é lo stesso. Non dobbia
mo né rimanere a distanza, né isolati nel 
movimento religioso del uionio. 

In conseguenza sarà levato l'interdetto e 
spariranno ciai"nostri codici, come sparvero 
dai nostri costumi, delle inutili disposizioni 

'!,. r v ^ t w « tzL-iu «w«ui r e delle sanzioni illusorie. Le differenze dom-
stitura si farà nella forma stabilita attuai- | m a b l c h e mn produrranoo come hanno fitto 

una prudente libertà, é necessaria per fornire,., u ^ l i L i l * ^fmnni ^vh 'ixmnyattì -Peiwànào ^^< k,*^m»r«we=3fr^^ • nveiio ueiie nazioni p.u avanzate cessanao 
di essere in disaccordo urtante nel grande 
concerto delle nazoqi libere* 

Abbiamo dunque perfettamente diritto che 
sia r\spetta,ta in, mojp, myìoJabile. la situar 
zinne' che abbiamo creata. Abbiamo anche la 
giusta speranza 'Che?U Governi che vanno'alla 
testa delia, civiltà, europea :$on ricuseranno 
alla Spagna, nobilitata dall'onore suo, le te
stimonianze di amicizia e di fraternità che 

j concedevano ad un potere il quale invece di 
\ dominarci ci abbatteva e ci umiliava. 

COMO, 30. — 8. M. il re ohe si recb ieri 
a Cernobbio a visitare S. M. la C« rina, ri-
tornb nella giornata a Torino. Passando per 
Milanp S. M. i l ' re venne ossequiato alla 
stazione da tutte le autorità oivili e militari. 

ROMA 27. — Scrivono al Corr. delle 
Marcile'. 

I Mediani e Sag^ettiani» che in seguito 
alle ulti me busse chs il cardinal Àntonelli 
ha dato al loro partito, con la remozione 
del Uollemasi dall'A-asossorato di Polizia, 
sono irritatissimi contro di luì, aveano spar
so voce che il cardinal Autonelli da fra mas* 
sene matricolato qual'é secondo il loro pa
rere, (ili) avea procurato di allontanar da 
Roma il paoa perché nel caso che succedes
se un qualche moto rivoluzionario in Roma 
potesse esser più fortunato (non trovando-
visi il papa) di quello dell'anno scorsoi 

II cardinal Autonelli frattanto va innanzi 
con le sue sferzate contro di essi. Oggi si 
assicura che il tenente colonnello di gendar
meria Elìgi Sia péFéssertoltrdal suo gra
do A giubilato a'ufficio a termini di legge. 
L'Eììgi é colui che arresto e conìusse am
manettato il Fausti nelle prigioni di S. Mi
chele. Ora F Eligi riceverebbe il pagozzoche 
merita. : " # ' f ' ^^m^ì 
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inente dai gradi del licenzia-to, pere in nome 
della rn^zionevleiSeuza esigere giuramento dai 
oandidati. , 

Art. 23. Il governo presenterà alle Cortes 
un progetto di legge sopra X insegnamento 
pubblico e privato. 

'Madrid, 21 ottobre 1868. 
IL ministro per l'istruzi 

n. 
per l'istruzione publica 

MANUEL RUIZ-ZÌUKRILLA.. \ 

fino ad ora delle incompatibilità e delle esclu
sioni che respinge e insieme condanna la co
scienza dei popoli liberi. 

Tali sono, esposte in poche parole e con 
franchezza, le cause determinanti del solle
vamento radicale e glorioso della Spagna; 
tale é lo scopo verso il quale si dirigeranno 

| costan^mente i iuoi sforzi. 
Anziché questa trasformazione compiuta 

nella nostra politica, interna debba suscitare 
degli allarmi e delle diffidenze negli Stati coi ; 
quali vivemmo in pace fino a questo giorno 
uniti da amicizia non interrotta e da pace 
inalterabile, il Governo provvisorio spera che ; 

_ ? la nostra nuova vita darà alletnostre rela-
(Contin. e fine Vedi N. 258) i Zy0m con le potenze estere un carattere di 

Da principio senza tema di errare si può ) cordialità e di solidità che non hanno sgra- ; 
. -»Ì»*.*+*.,.T,V*HV-. -. ziatamente potuto avere per il passato. 

Benché sia doloroso il confessarlo e poco 
gli eletti blel popolo decreterà l'insieme delle \ gradito, il rispetto per la verità ci obbliga ^ 
libertà che formano e formeranno presto il \ a riconoscere, che il regime che abbiamo sop- \ 
yicco ed inalienabile patrimonio dei paesi | portato con rassegnazione per lunghi anni , 
civili. I non era il più idoneo a elevarci nella stima 

E qui di governo provvisorio deve toccare, 1 Q n e l l a fidttcia ^el le a l t r e nazioni, 
con la circospezione e la delicatezza che la I Quando dei motivi e delle passioni pura-

Ecco ciò che per ordine del Governo prov
visorio vi sY fa noto affinché in un colloquio 
confidenziale, »#ate. lettura, di questo docu
mento al signor, pmis^o degli ; afòri esteri 
ai ijual^ ne lascierete copia. 

Dio vi conservi per lunghi anni! 
Madrid,'1$ ottobre 1868. 

GIOVANNI ALVÀREZ DE LORBNZANÀ. 
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PRANCIA. — 1 fogli parigini, ne sembra 
che' si occupano con troppo ardore dj una 
ouestione di Vana caprina, discutendo se là 
Spagna debba scegliere un governo .monar
chico o repubblicano, se vuole metter il ber-
retto frigio o la óorona regale. 

—̂ Scrìvono alla Lombardia -. 
Assicurasi che nelle lunghe udienze che il 

principe Napoleone ,ha avuto colF imperatore 
ne) quattro giorni dacché é tornato a Parigi, 
abbia sottoposto' a Sua Miès,tà.due progetti 
di componimento tra Roma e FItaìia, elabo-
ratji ,dal principe stessp con Vittorio Ema? 

| nuele, 'ne,l tempo che ̂  passato s^cplui a 
Tónno. 

Intanto il principe ha avuto appena il tempo 
di; riposarsi, che già si parla di un nuovo suo 
Veggio, e,questa, volta,,verso Lop^ra. 

,— Scriye VXtiternàtiopal.:,\ 
La,presenza: di lord Clarendon a Saint-

NOTILE ITALIANE 
- • , * i ; 

V - I 
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FIRENZE, 81. - Dalla Qazz. d'Italia: 
. «La vend.ta dei b->mi ecclesiastici dà. questi 
risultati, Nel mese.dì; sette.mbro scorgo furono 
aggiudicati ugii incanti 28773, lotti, i l cui 
prezzo d ' a s t a t a di lire 150,516,85415. Il 
prezzo di agaiudicazione essendo stato di _ v f̂ . , . , _ . 
lire 20L0f36,948 99. ne .risulta..uà aumento | Cìòud'avrebbe per scopo 'la questione' del 
di lire 50,540,094 84, corrispondente a 33, 5Q \ disarmo. • 

aiiicurare che la sovranità della inazione e-
gereitata prima dal voto di tutti e dopo da-

per cento. Gl'incaHsi fatti dai no verri bre 1867 
atuito agosto;l868 furono di lire 69,557,579 83, 
di cui lire 66,107,400 in obbligazioni. 

— La Oazz.dd Popolo fiorentina assicura 
che per intromissione di alcune autorevoli 
persone si • é abbandonato il proposito di fore 
in Firenze una dimostrazione per T anniver
sario di Mentana. 

ppos^zione alia presi 
| denza della Camera, perché .egli; intenderebbe 

rr lì imavesciallo Niel continua a mostrarsi 
energico difensore detta, situazione : per So
nore della nazione Francese egli vuole la 
guerra. 

BELGIO, — Lo stato di salute del prin
cipe ereditario del Belgio va sempre più ag
gravandosi. 

AUSTRIA, — Ricaviamo da una corri
spondenza Viennese : 

Il ministro della giustizia rispose nel se
guente modo ad un attacco dell'abate Greu-

f 

ì 

nella prossima sessione di prendere parte I ter, copt^oje leggi fonda nentali dello Stato 
molto attiva ài dibattimenti pariamentari ; ì c o »^° l a legge su le confess)om e condro }a 

eminentemente cattolica. La storia sua lo 
insegna. ' 

Le cruente e lunghe guerre che ha soste
nute, e il tribunale del Santo Ufficio, al cui 

- • • 

mare senza profondamente ferire la dignità 
di sentimenti elevati,'è ovvio che per parte 

ma che tuttavia il suo rifiuto non si deve 
ritenere come definitivo. 
^MANTOVA, 30 -- Il Consiglio, provin-

degli stranieri una fredda riserva, vicinissima | cìaie t̂ i Mantova, scrive la Correspondance 
al disprezzo, compia l'isolamento del popolo 1 Italienne del 29, ha deliberato d'incaricare 

' ^ w 

n 

giona segnano agevolmente i limiti che se
parano la vera religione dal fanatismo. 

Le costituzioni della Spagna moderna an
che le più liberali tutte resero scrupolosa
mente l'omaggio dei loro rispetto a questa 
vivace e continua preoccupazione delia patria 
nostra-, e se talvolta, come nel 1836 fu ri
schiato un passo timido in direzione contra
ria, F effetto cagionato sui cuori semplici dal 
grido che mandarono certi partiti allora con 
sincerità discutibile ha provato che Topinio-
ne non era matura e che era indispensabile 
di aspettare più propizia occassione per ri
formare lo stato legale delle cose in tanto 
grave quistione. 

Fortunatamente dopo questo tempo le idee 
si modificarono profondamente, e ciò che qual
che tempo fa si reputava una eventualità de
siderabile, ma da realizzarsi dopo lungo tem
po, oggi diviene un fatto immediato .senza 
che nessuno si allarmi e senza che'una sola 
voce discordante venga a^tùrbare la unani
mità generale. 

Per dire il vero questo risultato impor
tante e dovuto molto allo spettacolo gran
dioso degli insigni trionfi ottenuti dovunque 
dallo spirito moderno, la cui terribile influen
za atterra i ripari più forti, e dinanzi al 

j m Napoli uvia grande oMmostrazione di pa
recchie centinaia di persone Contro il Mìni-

* ordinanza esecutiva: Le lèggi fondamentali 
1 dello Stato sono obbligatorie per ogni citta-
f ó!jnoi dejlo Stato, Il Governo, stanco d'una 
\ lotta costante, ha intenzione di appigliarsi a 
f mezzi che valgano a porre termine a questa 
| lotta. Il ministro accennò ai vescovi che ri-

fcribunale 
ciò 

issè) 
quali 
" in^ 

...,.?T,--, ,n r7r,;,.,.. T—HF--r,( te 
\ rono provocate soltanto dall' istruzione dei 
\ vescovi, e che sinch'egli sarà in carica, fata 
I il,piover, suo qontro qualunque residenza. 
\ Indi il disegno di legge fu approvato senza 
i alcun cangiamento. 

spagnuola può rivelare con alterezza alla città con quella di Cremona. Il Consiglio , imoie$ra t ì de l lo gfcato _ r. m i n i a t r o de l l ' i 
, faccia del mondo quali sono i suoi concetti i provinciale dr^nutova :dich-arò moltre, che, | | | 1 W | ^ W 

e il termine finale delie sue aspirazioni. Il i sconsentirebbe a pagare mata delle spese k S S i d ^ J S f f * ! ^ 
\ regno della instabilità e dei sinistri misteri I necessarie por la corruzione di quelle strade 
* è terminato per dar luogo ad una nuova èra ! errate. 
I dinanzi alla quale la Spagna saprà conqui- J NAPOLI, 30. — Mentre;qualche giornale 
l starsi il grado onorevole cui la chiamano gli I napolitano dice essere, avvenuta martedì sera 
! elementi che contiene nel suo seno e anche 

l'eroismo che mài non fu smentito dei suoi 

Noi desideriamo nondimeno il concorso mo-
:; rale dei Governi europei e vedremo con pia-
\ cere, nel riconoscimento del nuovo ordine dì 

cose, la testimonianza che hanno compresa 
l'indole nobile e le tendenze salutari della 

I 

s 
I 

rivoluzione che è stata fatta; ma se per ra
gióni che non comprendiamo, si tardasse a 

stero, il Piccolo assicura che tutta la dimo-
strazioneiSi ri luceva ad un signore il quale 
dimostrava a vóce alta per conto suo, ed era 
seguito da quattordici persone silenziose, come 
gente che, aspettasse la fine dell'orazione per 

} dire Amen. 
— 31 córr. — Il colonnello Milon, co

mandante la zona militare della Calabria 

— Scrivono da Vienna che i gesuiti pare 
che comprendano alla fine,che essi non pos
sono più risiedere in Austria. E' perciò che 
il'collegio di Ragusa fu diacioltò, e che la 
maggior parte degl'istituti d'insegnamento 

; 

imitare il nobile esempio di alcun» degli au- | Ultra II, ha pubblicato un manifesto col quale; 

tieni membri, della nostra famiglia d'oltre. | ordina che tutt'i casini e torri della,Sìlapieno 
mare, e di quel popolo tanto segnalato per f sforniti di vettovaglie e murati. Quei proprie-
il culto ardente che per tutto professa per | tari che'debbono tenerli aperti, il possono, 
il principio della emancipazione e della libertà I purché a loro spesevi mantengano una guar
doli'uomo, più ancora che per la sua gran- | dia, armata, forte almeno qU o,t|;o uom'mi, la 
dezza e potenza, se così fosse, diciamo, non | quale avrebbe l'obbligo non sojio di difendere, 
sarebbe però un motivo per perder coraggio ì passivariiehtè ì casini, le torri eie mariane, 
nella impresa nostra. | ma ancora attaccare vigorosamente i briganti 

Per continuarla ardentemente, ma senza | quantunque, volte questi passino in Ipro vi-
agitazioni, né inquietudini, è assai per noi di | cinapza. Gravi pene sono comminate ai, cpn-
averela convinzione assoluta e tranquilla i travventori. 

\ , 

i 

diretti, da,quanta congregazione, spariscono 
di giorno in.giorno. Molte comunità di que
st'ordine sono passate in Ungheria. 

PRUSSIA. -~ La Gazz. di Colonia ; an-' 
nunzia una nuova aggravazione nello stato 
di salute del conte di Bisma^.;.Il cancelliere 
della Confederazione del Nord sarebbe u.n^l-
tra volta in preda all'insonnia. 

•— Lo stesso giornale conferma la notizia 
degli sponsali della figlia del signor, di_Bi-
sqiark; col conte dì Imxburg, prefetto a Woi*-
zburg in Bavièra. ' 

Il barone di Werther e ritornato1 a Ber
lino il 26. Il barone di Bernstorff, ambascia
tore prussiapp.a landra, eppure, atteso a Ber-

, J orini-njili WnaaiAni «nnfi ìin&milll nei' giornali prussiani sono unanimi 
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l'annunziare importanti cambiamenti'nel per
sonale diplomatico. 

IN'3HiI/TSRM. — Il ffóoo. elettorale 
nella citta di Londra, è il partito conserva* 
tore chi l'ha aperto, pubblicando le profes
sioni di fede dei canlidaji noverapagaste da 
liste di nomi che ne racco man .tòrio la elezione. 

SPAGNA — li telegrafo e le corrispon
denze di Spagna continuano a trasmettere 
notizie di piena tranquillità in tutte le Pro
vincie. Sembra peto che il governo centrale 
non aia senza qualch) apprensione, per le di
mostrazioni popolari ohe vanno avvicendan
dosi a Barcellona, a Malaga, a Granata ed 
ultimamente a Siviglia, le quali assumono un 
carattere allarmante perchè sembrano provo
cate dai legittimisti e dai clericali che hanno 
tutte le loro speranze nell'anarchia e non man
cano di fomentarla. 

— Durante il suo regno Donna Isabella 
ebbe 519 ministri! 

PORTOGALLO. — Il Moniteur annunzia 
che l'anniversario della nascita della regina 
di Portogallo fu celebrato il 16 corr. ai pa
lazzo di Belem. S. M. assistette a tutti i ri
cevimenti e segnatamente a quello del Corpo 
diplomatico. 

Questa notizia farebbe dunque cadere tutte 
le voci inquietanti che erano corse sulla [sa
lute della regina di Portogallo. 

t-i 
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P n b b l talliamo la seguente circo
lare diretta ai sindaci della provincia dalla 
locale Autorità governativa per eccitarli a 
far stanziare dai rispettivi Comuni un sus
sidio a favore di qualche allievo od allieva 
alle nostre scuole normali. Noi non pos
siamo che far plauso a tanto provvido in
vito, e siamo persuasi che numerosi vi cor
risponderanno i saggi reggitori de'Muni-
cipii, siccome questo di Padova ne ha dato 
luminoso esempio : 

* Non b chi non riconosca essere oggi il 
pili vitale bisogno del paese quello del mi-
giuramento e della diffusione dell1 istruzione 
popolare.;.e.dell'istruzione non solo de'ma*. 
Bcfc, ma ben anco della donna, che ha, tanta 
influenza nella famiglia e per la' famiglia 
nella società. Per provvedere nella nostra 
provincia a questo urgentissimo bisognò con
corsero con ammirabile gara a dare la più 
efficace iniziativa e il più largo soccorso il 
Governo, la Deputazione provinciale e il Mu
nicipio di Padova, coir istituire (come ragià 
annunciato con apposito avviso) le. due scuole 
una governativa per allievi maestri, l'altra 
provinciale per'allieve maestre; entrambe 
compiete (e regolari in tutta conformità degli 
Istituti normali. • ' ; ; 

vore dei danneggiati dalle recenti inondazio
ni, devolve allo scopo il cinquanta per cento 
del prodotto lordo del proprio esercizio, nel 
seguente molo : i 

Chi dal primo novembre a tutto 31 de-
cembre prossimi concorre alla colletta sui-
détta; avrà dritto, nel 'ritirare la ricevuta, 
di domandare un buono sulla fotografia Si. 
nigaglia per la metà, dell' importo versato. 

Quel buono servirà in deconto del valore 
di una commissione che importi altrettanto 
del valore del buono. ^ 

Quindi, p. e., chi p3ga pella colletta lire 
cinque, ritira un buono di L. 2 50, da una 
commissione dell'importo di L. 5, e la paga 
per L. 2.50 col buono, per L. 2,50 in da
naro. 

Le persone destinate all'esazione e gli ad
detti alla fotografia, avviseranno opportuna
mente gli offerenti. 

I prezzi restano fissi ed inalterati. 
li» Soeletit ilei SAI*ti lavoratoti ten

ne domenica sera un'adunanza coli'intendi
mento di togliere ogni equivoco sul vero sco
po della Società, quello cioè di migliorare la 
sorte dei Soci, tenendosi però sempre e rigo
rosamente entro i limiti fissati dalia legge e 
dalla convenienza. Erano perciò invitati a 
questi seduta tutti i Sarti proprietari, ap
punto perche alcuni di loro, male informati, 
mostravano di credere che il vero intendi
mento della Società fosse quello di organiz
zare lo sciopero. i 

Corrisposero gentilmente all'inTito i si
gnori Sctii&von, Businari, Fortini, Borsetto, 
Belondin e Menapace,, i quali se anche per 
avventura aveano una'qualche diffidenza sul 
vero scopo della Società, appartengono di 
cerio al novero di (lue1 Proprietari che, fa
cendo pure il loro interesse, sanno fare perb 
sempre un giusto calcolo delle condizioni 
dei lavoranti, apprezzando quindi e compen
sando il loro lavoro. Intervenne più tardi 

Nel Teatro Santa l i n d a la Società, 
Drammatica Dilettanti Concordia per la sera .»/MU.II.IV*'IUI^ */uuw*iuuw lyi/'r/i/w/ iv^'* |/VA /.« UU-WJ » spagl i t i QUi ta tf l*v 

di lunedi 2 novembre alle ore 8 precise Offrej j gio universale. 

LISBONA, 30. — Assicurasi che il duca è 
la duchessa ài Montpetisier ritorneranno 'ftf 
Spagna soltanto dopo la decisione del sufica* 

un trattenimento drammatico. esponendo la, | 
commedia: 72 sistema di Giorgio? con farsa.] 

«. Reggimento Grana t i e r i «1fi Na
poli — Pezzi di! musica da suonarsi il , . „ „ , . , „ . . _ , , „ . . . ....._ 
giorno 1 novembre" ITO"WfP musica^W flffltaWICòv^òWe cooperare pacificamenta 
suddetto reggimento in piàz*zà Vittorio Ema- 1 nelP interasse della civiltà. Dice che l'Austria 

1. Marcia su vari motivi popol. M. Verdi 

PEST, 30. — Il Pesti Naplo biasima lfat# 
titudine del gabinetto di Bukarest e la stampa 
governativa della Rumania che eccita il po
polo rumeno contro l'Ungheria con cui la 

V 

: 2. Duetto neir Ebreo '.. './ . > Apoiloni 
3 . Mazurka, Vanesia libera . » Mìe ville 
4 . Aria , canzone e ballata nel 

Ballo in Maschera . . » Verdi 
5. Duetto nella Vestale.* , » Merendante 
6. Valtzer, Il Diavolino . . » Pèrriy * 
7. Polka, La parata. . . \l »Viei,ni 

I fioriti a l Concili» Ecumonleo t 
Reminiscenze di un patriota pel 2 novembre' 
1868. — E' un opuscoletto concludente per I 
erudizione e per ragionamento che mostra la 
fantasia e lo stu 1io ond'è fornito l'autore, il 

| e l'Ungheria vogliono la pace e che il soglio 
r | di un impero slavo-rumeno sarebbe la rovina 

della Romania. Il Ndpfo spera che la Ro
mania ritornerà ad una politica più assen-̂  
nata. f 
' RIO JANEIRO/8. - Si ha dal Paraguay, 20 

settembre che gli alleati trovansi tre leghe' 
da Villen ove sembra che Lopez intenda f j'r-
tifloarsi. Il ministro americano ritirossi a 
Buenos-Ayres. Spedì Lopez una nota ener
gica protestando contro ia violazione della 
legazione. 

ROMA, 29. — Una banda di briganti che 
ì 

ì aveva catturato l'abate Campbell vedendosi 
circondata dalla forza, lo rilasciò nella noti 

quale debb'essere un nemico implacabile della ? g c o m i n ì i b e r t à . • ; f o ^ g U y j c i n o a RoC(J 
Cuna Romana. La lettura dell opuscolo può ai Pana ' 
tornare opportuna ed utile sì alle persone v * 
erudite che al popolo minuto. 

Una nuova comportatone d i Ros 
«ini. - 1 

M A D R I D , 3 0 . — L'Olanda riconobbe il g o * 
verno provvisorio. Il municipio agoriornò l a 
discussione proposta tendente a biasimare i l 

A\* 
ft Il gran Pesarese ha testò inviata al,} governo. Credasi• anzi che là proposta sarà 
ministro della pubblica istruzione 'una fdn- I ritirata. "* 
fura intitolata La corona d* Italia; %m 'e J viBSf 
tutta istrumentata rjer banda militare,1 VIENNA., 30. — Assicurasi che il recente 

viaggio di Beust a Pest riferìrebbesi al ri* 
Il ministro Broglio. >i affrettò, a 'cercar J conoscimento della rivoluzione spagnuola da 

modo di farla eseguire, e naturalmente si ri- 1 parte dell'Austria. Il riconoscimento avrebbe 
volse al suo collega ministro della guerra, il ii iUOgo fra breve. 
quale pose a sua dispo iizione le musiche mi- : | MADRID, 30. - .V Impaniai dice ohe l'Arte 
elitari dei reggimenti presentemente di pre-J stria e la Prussia riconobbero il Governa 
sidio a Firenze, le quali, appena il re sarà j provvisorio. Un telegramma da Portorico 
di ritorno alla Metropoli la eseguiranno tutte | annunzia che gl'insorti fecero la loro sotto-' 
/maite al cambio della guardia a Pitti. j missione. ^ 

Essa fanfara verrà eseguila1 eogU stru-
,, menti"prescritti dal Pesarese, fra cui evvi.il 
'' haxophones. 

$ 

i 
t 

P A R I G I , 30 . — WEténdard annuncia chef 
la Regina Isabel la recherassi a Par ig i il 6 
di novembre . La France smentisce la voce 
che Moust ier abbia incaricato Klatzko di m&mim^smm? \ ̂ p s ^ i f f i s i «Da .**» m Polonia e «e™™ desiderabile che il concorso dei Sarti prò, 

prietari fosse piti numeroso, e che non aves
sero mancato quelli specialmente che non 
sempre trattano bene coi loro lavoranti. 

Furqno,date,dalla Presidenza le più pre
cise e rassicuranti spiegazioni sui veri inten-

• Perciò sopra 1000' di ciascuna delle seguènti, 
professioni fra i chierici arrivano a 70 anni NOTIZIE DI BORSA I i "l 

ottoh. PARIGI 
Rendita fr B Olo 

, : I» " italiana 5 
ra'i Professori 21', tra i Medici 24 Cosi. [̂  Azioni ferr. Vtttoriò-Bm 

i.» 

lavoranti: rapporti di perfetta intelligenza, con 
cui soltanto puossi promuovere e migliorare 
il iorp comune interesse. 

ci b iul lo^rai lc l . ^«..„, ^.„.«,.^ 
B:igola di Milano si publicherà,; 1 ri.^ctÀ ««iim&iiè 

Almanacco igienico, contiene 1? igiene della «j gg.«JJ fflLM*^ 
k*¥* 1 *• - V - h "V i • Pelle> ^ r e dott. Pao'lo Mantegazza, depu- ì ̂ M & M M m 
Ad impedire-che nascano contrasti nel pa- fato »al pa riamQQt0 italiano. ? Obblig. Regi) tabacchi , _ 

p 

% 29 30 
70 55 70 6^ 
54 75 5512 
45 Jj 45 — 

416 — 420 — 
218 50 219 
4 4 — 4 3 

115 75 115 m 
136 - 137 — 

63,8 Ql[4c 
280 - 2 7 1 
417 - 418 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 
, - . V» . . « ^ ^ - ^ ^ j ^ + - V ì , , * . . - ^ * \ - ' f - ^ r v i -*^*» 

senti si univa pure per lettera il sarte prò 
prietario Big. Romanin. 

«inni nMaa«A M,;Q„ri,»tt- ****** -À* nAWiivar 'f ^ u u n a *»tice idea quella della Presidenza 

malintesi è ad equvoci, i qua}* indubbia-

«Ma affinchè queste provvidissime isti tu-. 
ioni possano espandere pronti é'copipsi i 

-oro frutti è urgentemente richiesto che Po 
pera iniziatrice del Qoverho, .Mia R.ìppre-
sentanza provinciale e del Municipio del Ca 
poluogo sia sostenuta e coadiuvata dal con 
corso di tattji i Comuni della provincia, per 
mezzo di sussidi da conferirsi a favore di 
qualche buon giovine o idonea giovane, cui 
mancassero i mezzi oropri per poter frequen-
tare la scuola dèllàv dittò; Per tal t^odo1 si 
dischiùderebbe lina onorata é vantaggiosa car
riera, a tanti meritevoli rna sfortunati, gio
vani;' e quel che piti importa, s,i aumenta* 
reb.be la,ech ora dei buoni maestri e si aiu
terebbe ii più diffuso e rapido miglioramento 
della popolate istruzione. 

«Nella fiducia quindi, che la S, V. 111. 
sia comprèsa- del tanto vantaggio che alla 
eausa e privata e pubblica si recherebbe con 
lieve sacrificio del Comune, (mentre lo scopo 
si potrebbe raggiugnere in tanti casi con 300, 
con 200 e fors'anche con sole 150 lire di 
sussidio) lo scrivente,fa il più pressante in
coraggiamento a Lei perchè procuri òhe an
che cotesto Comune abbia a prender parte 
cella tanto benefica e profittevole opra. Anzi 
all'intènto di lasciar tempo per le necessarie 
pratiche si avvisa, che quantunque siasi an
nunciata l'apertura, delle scuole al 9 novem
bre por gii allievi e al susseguente 12 per le 
allieve, si protrarrà però fino a tutto il no
vembre il tempo utile per l'ammissione a fa
vore di quelli che si presenteranno sussidiati 
«al Comune, 

«Pel R. Prefetto 
«l i Consigliere Delegato 

«NOVARO.» 
• ' 

. *l.*'«*««*,»'o. Pietro Sinìgaglia, nel de- j improbabile, che si avesse1 in seguito % costi-
; i fu 0 , d ì concorrere e far concorrere nella tuire il acanto come titt elemento d'istruzione 
«Piletta aperta dal Comune di Padova a fa- ,Inelle scuole comunali. 

gamento dopo' fatto-il lavoro, ciò che non di - Almanacco agrario, autore prof. Gaetano 
rado avviene con alcuni proprietari e a danno ; £<ar,toni. 
""* - - * — - -• — -«»- ... - — Estrazione del lotto oggi-se 

guita in Venezia : 
68-62-58-50-71 

, Almanacco del Libero pensiero, contiene \ = = ••• ••— •••-—•——^—gas s = ~ ^ 
le seguenti ma t e r i e : Calendario civile. - I l 1 GUARIGIONE. 
GÌQ\0' - ^ u l bendano razionalità.-. Ai-, | L a scriVente Elisa Rai n oidi si riebbe da, 
Ì S ? S ^ ^ f t i | M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ o d i o s a pertinace rmaUare mercè le so-
^ ^ l ^ l ^ M m a n a c c H sono S feg* cure d e l i W i o dottore Ales^ 

- "*"•- - - -.^, •.•.*„*• • ' • ' Sandro.Mazzoni. \ 

1 W . .--. ,. . o j 1 ^ 1 1 1 0 ' ^ 1 , ^ t j c a e(i air igiene, del doti chimico Giovanni I 
quale fosse precisamente indicato il prezzo da Bighim, autore'dolla Farmacopea popolare. 
pagar ài a lavoro eseguito. Al voto dei pre- \)\ fe -" - - - •-

mente non possono riescile che di danno agli 
uni, e, agli altri. E farà, bene sempre la Pre
sidenza a cercare per questa via il buon ac
cordo coi Sarti padroni, ogni qualvolta si 
presenti un qualche contrasto, ben sicuri che 
in altra circostanza essi risponderanno in 
maggior numero all' invito. 

La >Soc età poi deve' ima parola sincera di 
ringraziamento alla Presidenza del Circolo 
Popolare, la quale gentilmente acconsentiva 
che la seduta predetta avesse luogo nelle 
sue sale. 

Scuola Corale. Invitati dalla Presidenza 
di .questa novella istituzione cittadina, avver
tiamo gli allievi .iscritta che tale Scuola verrà 
inaugurata nel giorno 2 novembre, alle ore 

7/5-1$ pom. nUla sala dei Teatro Nuovo, a 
tale uso temporariamente concessa dalla cor
tesia della Società, dei proprietari palchettisti 
di detto Teatro. La porta d'ingresso per la 
Scuola è quella del Loggione. 

Ci consta che venne ornai inscritto un suf
ficiente numero di allievi, e riteniamo che 
molti altri accorreranno ad iscriversi, non 
lasciando sfuggire si favorevole occasione per 
gratuitamente iniziarsi alla conoscenza di u-
n'arte si gentile quale è il canto, arte emi-
nentementre vilizzatrice; 'S*Wr^rfa."arùnb 

, potrebbe in avvenire, riescildi sicuro van
taggio. Riteniamo' che tfoVfébbetó approfit

tarne anche * giovani > ' IO; girimi che sf de-
! dicano alle Scuole Magistrali pél caso non 

A * * 

in formato di 32 ° da 120 a 150 pagine ca-., ^ . ,. , . „ . . 
dauno al prezzo di centesimi 50. : | Per sentimento di viva riconoscenza prmirj 

I ed, il più soave degli umani doveri, n# 
rìT TTMT? MfvTi'/Ti? \ ? esprime unapublica e solenne testimonianza, 
UAiJMUSi au&L&ta Ir. Padova, 31 ottobre 1868. 

,,,.., Elisa Ilaj«ioidi. 
La Correspondance Italienne dice che la f •a^-.,j. = ,. ; sa ~ •-. ••• • •• •.•• ... , è = y 

spedizioae italiana a Niegato nel Giappone ha: ' 
potuto fare pochi acquisti, a causa della guer
ra dì Daimios; ma che ie autorità locali ac-

li 

colsero nel modo il più simpatico l a spedi 
zione ed i l conte Arese, segretar io della no
stra legazione, che Faeeompagnava. 1 

La Correspondance de Berlin smentisce 
nei modo il pm assoluto la voce pubblicata 
da parecchi giornali che il conte Usedom, 
ministro di Prussia in Iialia abbia dato la 
sua dimissione. 

V Pubblicandosi entro la .orima metà del 
! p. v. novembre La Guida di Padova e. suoi 
I principali contorni del March. Pietro Sei* 

vatico, elegante edizione con vedute, inci' 
sioni e pianta della città, e* interessano tutti 
quei professionisti, negozianti, artisti eri agan-
tij commê ciaH che volessero stampilo i loro 
recapito nella suddetta Guida, a volerlo far 
pervenire éntro la settimana all'uflìoio' drAm
ministrazione del Oiornale dì Padova. 

\y 

ì 

Dalla Nazione: 
La Direzione generale dei telegrafi avvisa, 

che dal primo novèmbre prossimo venturo la 
tassazione dei dispacci di provenienza o a 
destinazione dell'America sarà fatta in base 
ai numero1 delle parole reali che essi con
tengono, e non più secondo il numero delle 
lettere come era fin qui stabilito. 
| Firenze, 28 ottobre 1868. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agw• -h% vlttipmi). --' ;Ì 

MADRID, 30. —Duloe fu nominato capi
tano generale di Cuba. Partirà immediata
mente Sópra una fregata delio Stato. 

| .«essw.s»a; mala t t i a resiste alla dolce He* 
j valmta Arabica Du Barry, che guarisce 
I senza medicine, né purghe, nfe spese, le di-
j spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, vento-
! sita, acidità,' pituita, nausee, hatulenze, vo* 
j miti, stitchezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 

ogni disordine di petto, gola, fi to, voce, bron-
j chi, vescica, fegav.o5 rem, intestini, mucosa* 
I cervello e sangue. 60.000 cure di con prese 
\ quelle di S. S. il Papa, el duca, d Plnskow, 
j e della Sig.ra Marchesa di Brehan, etc. eté. 

Più nutritiva nella carne, essa fa eeonomiz 
zare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi* 
In scatole: 1[4 kil., 2 fr. 50 e : 1 kil., 8 

j fr.; 12 kil., 65 fr. Du Barry e 0.J», 2 vi» 
Oporto, Torino, ed in provincia presso i far-

^macisti e droghieri. La Retoalentaal Ciocco-* 
jplatte agli sfcesèi prèzzi, costando incirca 10. 
^centesimi la tazza. ; 
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GIORNALE DI PADOVA 
«fa 

1 

•̂  H. 0701 • EDITTO. .1 
w <Sinrende> noto all'assenta' d'ignota dimora 

* Giovanni Fanzago del fuiBonaveniura ohe con 
.odierno decreto nari numero, venne deputato 
!*i-;suo curaiprej,'avvocalo Marco Pomati in 
»dst i{uzìo,ne, al nominato poi ^écreto 17 aprile 
prossimo passato mi m. 3658 avvocato Felice 
Alrisi mancato a Vivi, onde lo abbia a rap-

\ - ' 

presentare nella causa promossa colla peti
zione n. 2533 a. e. da Bianca Fanzago, fermi 
gli eccitamenti di cui il precedente editto 17 
aprile p. p.;n. 3658. 
; Dai R. Tribunale Prov. 

"(Padova ^ottobre,1868 
li Presidente 

(3p.ri.4Qi) ZANELLA Xarnio D 
1 
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Fegato di Merluzzo 
i l ' 

*\ 

:'. f ' f * 

J . SERRA V A L L O 

"< j 

I 

*>% 

Avendo orma le ripetute analisi chimiche 
e gli esperimenti latti sopra gli ammalati, 
comprovato ad evidenza, che il miglior olio 
t i legato di Merluzzo tanto per la copia e 
natura de' principj minerali (Jodio,{bromo, 
jos/oro) combinati con gli elementi organici 
ijuanio per la,' purezza e proporzione, di questi 
ultimi (oleina margarina, glicerina) sia 
quello comunemente ' chiamato Ìi l»«ifo, la 
bpecuiazione e l'industria si ©cepparono di 
uare mediante particolari processi chimici, al 
comune olio di pesce destinato a soli usi in
dustriali, e cotd pure all'olio bruno di Mer
luzzo ed al nero, ra|j |>aE*eiiza.delibilo 
blaaieo med ic ina l e . 

Memorie ^cìenùfi^lie sull' [ ,Azione'JdèU'olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 

SULL'ORGANISMO, ftJMANO | 
Prescindendo dai sedi'di c'àZc(£, magnesia], 

soda ecc. comuni a tutte le sostanze organa 
che, l'Olio di Merluzzo come fin da principio 
s'accennò/ consta.di.due1 serie di elementi, 
gli uni di,una natura Organica (oleina, mar
garina, glicerina) tutte\appa?\teuenti alle SCH 
stanze idro-carburate, e gli.altri di naturi; 
minerale quali sono Jo jodo, il dròmo il fo
sfòro é il clèro talménte' uniti ed intima^ 
mente combinati con quelli, da non poterne 
separare se non coi più potenti mezzi tìnti 
litici, per modo che si possono considerar* 
quasi in una condizione transitoria fra la na
tura inorganica e l'animale. —. Quale e quanta 
sia, l'efficacia di questi ultimi in un gran nun 
mero di malattie interessanti la nutrizione, 
in generale ed in particolare il sistema lin-
fatico-glandolare/'non trovasi più, non dico 
un. medico, ma neppure un estraneo all'arte 
salutare che noi conosca; e cerne in siffatta 
combinazione, ch'io mi permetto di chiamar' 
semi-animalizzQta,, questi metalli attraver-^ 
sino innocentemente i nostri tessuti, dopo ci 

calo, e Chiarire chi ne ^ e S T abbisognare avere perdute le loro proprietà meccanioe-
eerne farmaco, sulla loro varia natura,. otedo|?£lch;„l,!5?*?*.*!*XISfSf^i®"!?* 3S3 ™"f?kl 

ìh'ttlVl 
Per far conoscere la differenza tra , queste 

variò specie d'olio, che compariscono à |mfr-

i 

: v 

i 

? 
V 

opportuno d'indicare il diverso mòdo di pre
miazione delle varie qualità ed i generi dif
ferenti di ; pesci d'ai cui soie tes$ ratte. 

Il comune ojio di pesce, mandato per lo 
p:ù in commercio, come olio bruno \o rosso 
di Merluzzo, è una mescolanza di yarj grassi 
estratti dai fegati della I t a j a elav,a,k avèlla 
ftftajttluUi»*det l$e l i ì l i iuu$ iiltòc«;naVdet 
ftc£|.-hliti& gtol i lcrgis , eco".,, 'è ' da',,4uel 1 
di vano' .-pecie di &a«lus. ~ Destinato àgli 
u«i iniiusiriaii ed alla;concia delle pelli, nes
suna cura è posta nella sua preparazione a-
venùobli.solo in mira d'ottenere la maggior 
quantità possibile. Con tale intento, i fegati 
«a altre parti grasse de' pésci, decompone il 
ossuto organico e lascia sprigionare più fa 
p.lmeiite il grasso da una tale putritaggine, 
viene per di più, sottoposta ad un alto grado 

che, altrimenti somministrati, allo stato di 
purezza tornerebbero gravennnte compro-
mettenti. ì 

A provare poi quanta parte abbiano gli i-
drocarburi nel complicato magistero delia 
nutrizione, e quanta sia la ioro importanza 
nella funzione de' polmoni e nella produzion 
ded calore animale, basti il ricordare che u 
adulto esala pel solo pq'.mone ogni ora gram
mi 35 e 530 milligrammi d'acido carbonico, 
cioè grammi 0,5119 d'acido carbonico per^ogni 
kilogranamo del: peso del suo corpo, il quale 

one 
gn< 

*<< 

V 
i *1J 

organici, 
rina 

\Ì 
- • • 
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n fi suo'^iato naturale, per la subita parziale 
ié-composizione di alcuni de' suoi elementi 

il, come sarebbe Voleina e la marga-
i-assate allo stato d'acido grasso, in 

combinazione coi prodotti ammoniacali dell* 
putr*fazione abbandonando in parte il prin 
uipio dolce, ,ossia la glicerina^etì aquistando 
tutte le prtprietà d'un grasso rancido. Di-
fatti con analisi comparativa che ne fece il 
Uott. Jong, si trova ^ra l'olio bruno o rosso 
ed il bian<:o, una differenza nella proporzione 
del principio dolce, di più che uno per cento. 
Una succe&siva manipolazione, a cui esso viene 
sottoposto, per decolorarle-,e fargli vestire 
l'apparenza dell'olio medicinale, porta que
ste uecomposizioni; ed aUerazioni sopra una 
scala più grande. : 

L'olio medicinale djMerluzzo al contrario 
il più puro e di ,migliore qualità è quello 
che separasi dai ;iegatì t ì cch i del ; G a -
<Iuis c*»!*lMi«arIttS, i quali in appositi ap
parecchi a vapore vengono appena legger
mente ,r iscaldati, Separa^ : la, pi ima qualii à, 
1 l'VfrSdul di,colore carico, spremuti, costi
tuiscono l'olio bruno ed il nero, unendosi al
l'atro, di cui sopra lecesi cenno. '» 
,, La difllcoltà.di distinguere, ' dai so|i suoi 
caratteri fasici» il vero olio midicinale di fe
gato ai Merluzzo dagli altri grassi raffinati 
ud in viaria proporaione-mescolati col vero 
olio di Merluzzo, e V importanza che questa 
preziosa sostanza midicinale ha nello stato suo 
di purezza per gli usi medici, indussero la 
Ditta frei-iravaUo a far preparare da un 
,^oprio incaricato in T c n - a ttu«*a *V A-
• s i e i i t a , l'olio di Merluzzo a ,1'retBdo con 
,accesso affatto tfifA^dcò^c^. per distiii-
^nello callo altre specie, commeiciali, por 
fera d'ora innanzi il titolo di 

,e acido carbonico proviene dalla combinazi< 
1A degli ,idro-carburi dell'animale CO1!(',OS,SÌÉ 

atmosferico. Ora, siccome fin tutte le infer-
tqvà il'nostro organismo, reagendo contro ìt 
potènze esteriore con, energia maggiore che 
nello stato normale, produce una maggior* 
quantità di calore, e, per conseguenza di 
maggior., consumo de' principi idro-carboruli 
ne seguirebbe ben presto la consun ione o ih 
tabe quando non si .riparasse a (mesta con
tinua perdita con mezzi di natura analoga 1 
quelli incessantemente consumati con l'eser
cizio della vita; consunzione e!tabe tanto più 
celeri, quanto un tale processo di reazione 
duri più lungamente e che per la natura de) 
male sia vietato 1' uso degli ordinarj mezz' 
alimentari in copia tale, da contenere la in-
d^spensa.biie proporzione, dei'principj ifieorcar-
burati; in difetto de'quali devornsi consumare 
i ^ s u V ^ r m h è ne contengono. , , , , . . ' . 

Quale medicamento e quale respiratorio, 
l'Olio di fegato di Merluzzo tiene dùnque il 
primo posto tra le sostanze terapeutiche atte 
a-modificare potentcmeiite la nutriziore; e 
va raccomanslatO). siccome tale in tutte1 le in 
fe^imità che la deteriorano, quali sono : te 
ica<ui*ale g r a c i l i t à ^ ed il c a t t i v o a b l t » 
p«p cr€<Ii<arl«.„«€l a c q u i s i t e a f fez ion i 
racl i i t iclf ic 0 s c r o f o l o s e 1 elle m a l a t t i e 
eructtelf tc, nei^ui t tor i glaicciiilai*!, nelhi 
c a r i e d e l l e o s sa nella s p i n a YCBKtosa, 
nelle t i s i ecc., Neilà convalescenza j o i ' d i 
^ravi malattìe, quali sono: le lel&l&ri tifo-, 
i«!ce e niEei*|ici*aiÌ, la i i s l l i a r e ecc., si 
può dire che la celerità della ripristinaziom 
della salute sia proporzionale alla quantità 
d'olio amministrato. 

n i t 

flM^tiJ^* r 

•OLIO HAT10RALE DI FEGATO DI MERLDZZ6 

Il 1 [ M O D O 

D'AMMINISTRARE L'OMO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di J. SERRA VALLO 

Senza entrare nel campo della medicina 
pratica, la quale ha, eia lungo tempo, otte
nuto con questo mezzo i più brillanti successi 
anche in casi disperati, siaci permesso di chia
rire anche i non medici, che essendo il nor 
stro o l i o n a t u r a l e «Il f e g a t o «11 fttcr-
iuatsep, oltreché un, medicamento, eziandio 
una sostai.za alimentare, non ,M corre alcur 
pencolo ne ll'an. min issarlo ad una dose mag
giore di quella che non potrebbesi dare degli 

Ij ordinarj de l commercio, i quali 0 rancidj 
0 decomposti, od altri misti e manipolati, ol-
trecct è essere di azione assai incerta, portam 
spesso disordini gastre-enterici che obbligan 
a sospenderne l'uso. 

* % V >. >, É 
• ' * • -\ 

restituite senza purghe, nò sfiesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
f * 

GtìarUceiradipalmentè le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza^abì-
tuale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolaménto 
l'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gràvidanz» 
lolori, crudezze,'granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordini» 
lei fégato, nèrvi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron
chite, tisi, (consumazióne) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria, vizio ^ povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
aoauoanza; di freschezza (ed energia. Essa, ò purè il corroborante pei fanciulli deboli,e perla 
persone; 0% ojjfni età, jformanqe buoni inuscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
ino In altri rimedii e costa mono di un cibo ordinario. 

* E s t r a t t o «li 10 ,000 g u a r i g i o n i 
, , ' Cura N. 65,184' 

Prunètto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1860. 
. •' e j !La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, no« 

«ento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peSo del miei 84 anni. 
Le mie gambe, diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni.r Io mi. santo, insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am
malati, faccio viaggia tuédrahcW funghi e sentomi chiara la mente e frésca la1-memòria. 

'! D. Pietro Castelli, baccalaureato; in teologia ed arciprete di Prunètto. 
La sig/marchesa di Bróhan. d'ivSETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi

gestione, insonnie ed agitazioni nervose. y r j 
Cura N. 48,314. 

7 i 

T ' Gateacre presso Liverpool 
Cura di dieoi anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth "Yeoman. fl 

Cura iV. 69421 ' V ' 
Caro s i^ Barry du Barry C. ' Firenze, li 28 maggio 1867, 

Èra più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot
tori che presiedevano alla mia cura; òr sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
?rtemi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava iJ tristo mio stato. La di 
lei, gustosissima,,RevaÌenta.t' della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 
ni ha.assolutamente tolta dà,,tante pene, - r Io le presento, mio caro signore, i miei più 
sincèri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io ncn 
mi stancherò mai di' spargere fra ì miei conoscenti che la Revalenta Arabica Qu Barry è 
l' unico rimedio per espellere di bel subito tal genere, di malattia, i>attanto mi creda 

ri Sua riconoscentissiroa serva ' • ! ì ' ' ; Giulia Levi 
N. 52,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo .diéòHe, 'da una gastrite. ^ N . ' (5^470. 

Saicte Romaine des llles (Saona e Loira). Dìo sia,benedetto!.'— N. 66,4^8: lo bambina de 
-8ig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia, (Torino,,), tja una prribrle malattia, eli consu-' 
azione.-jyN. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina1, da una gastralgia' e,d'irritaziorie,del 
stomaco che lo, faceva vomitare 15 0 16 volte al Mo'mo periò spàzio di 8 anni —- È.'49,4^2: 

irritazione delio 

Li sig. Bald-win, dal più logoro statòi di salute, parallela delle mèmbra cagionata da ecéessi 
di gioventù. , ' ' V M ' h • •'- ''•-•• v :- { " '' •' ' 

Casa BARRY DU BARRYi'Via Provvidenza, n. ^4 Torino. La scatola del peso di. 1 T4{di, chil 
fr. 2.50, li2 chil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e'IjS ftv 17.40, 6 c4iil.fr. 36, 12 chil. iti 65 — 
contro Vaglia postale - W « ^ < ' ;i! ' ! , ; ; ' ' ' • 

La R E V A L E N T A AL C I O C C O L A ^ " 
Agli stessi T rezzi. 

Diposito — In PADOVA: presso le farmacie R o b e r t i •— Z a n e t t i — VERONA ; Pasiol 
Frinzi farm.— VENEZIA; Ponci (50 pubi. n. 372) 
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Si, dà comunemente alla dose di un cuc-

^ .v-voV ài J. SERAVALLO 
e non verrà venduto che in bottiglie por
tanti incrostato nel vttro il suo nome e la 
marea Milla capsula, come sotto se ne offre 
(l modello. • t i(\ r 

CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
per uso medico , 

L'Olle» «11 f e g a t o d i M e r l u z z o m e d i -
eSiKOle ha un colore verdiccio-aureo, sapore 
dolce e odore del,pes.ee J'resqq, da cui fu e-
stratto. E 'più ricco di .prlnoipj medicamen
tosi dell'olio rosso 0'bruno; quindi più at
tivo, sotto minor volume. Perfettamente neu
tro, non ha la randicità degli altri olj GÌ 
questa natura, i quali oltre alla minore loro 
efficacia..irritano lo Stomaco, eiproducono ef
fetti coniar j , a quelli ^he il,jpediqp yùoj ot
tenere eppèrò dannosi in ogni maniera., _VVMf atutuu 
[^Deposito, genera^ a v e s t e : J. Serravano ^ S f ^ ^ 
|*Ai i«clo , - Valsecchi :, Vicenza - Tm^o ja : ^ è W ^ JfiMèV ' Rovigo*}.; ™ mWfr^ 

cniarino da caffè, pei bambini, tre volte al 
Giorno, aumentandone la quantità fino a tre 
cùcchiaj da tavola, e per gji adulti, si co
mincia da questa dose e/pdiptesi a tolleranza. 

Vendesi nel Deposito Centrale di Medicinali 
nostrani ed esteri in Trieste dal Farmacista 
e Droghiere J . S e r r a v a n o . 

NB, .Qualunque,bqtti^a, npri avente:moro-
stato i tnome e la.òarpsula di 'stagnò con la 
nostra marca, sarà da ritenersi per contra
fatta. 

11 dott. I. G. Popp dentista di Vienna, esposta dal dott. Giulio Ianel medico pratico, ecc. 
ordinata nell'I. R. Clinica in Vienna dai sigg. dott. prof. Oppolzer, Réttor magnifico R, 

consiglier aulico di, Sassonia, dott. di Kletzinski, dott. Brants, dott. Heller, ecc. 
' Serve per nettare i denti in generale. Mediante le suo proprietà chimiche, essa scioglie 

il muco fra i denti e sopra di essi. 
Specialmente deve raccomandarsene l'uso dopo pranzo : poiché le fibruzze di carne rimaste 

fra i denti, putrefacendosi ne minacciano la sostanza e diffondono dalla bocca un tristo odore. 
Anche nei casi , in cui il tartaro comincia già a distaccarsi, essa, viene applicata 

con vantaggio, impedendone l'induramento. Imperocché, quando salta via una particella di 
un dente, per quanto sia esigua, il dente cosi messo a nudo, è ben presto attaccato-dalla 
ca^ie, si guasta senza dubbio, e propaga il contagio ài denti sani. ;i 

Essa ridona ai denti il loro bel colore naturale, scomponendo e levando via chimica
mente qualunque sostanza eterogènea, "i ' 

Essa si mostra assai proficua nel mantenere i denti posticci. Li conserva nel loro colore 
e nella loro lucidezza originaria impedisce la produzione del tartaro, er toglie qualsiasi cat
tivo odore. ':

( ' ' , > "8 
'Non solo essa calma i dolori prodotti dai denti guasti e forati; pone argine al propa

garsi del male. ,. 
Parimenti l'Acqua di Anaterina per la bocca impedisce che marciscano le gengive e 

serve come calmante sicuro e certo contro il dolore dei denti forati e i dolorj reumatici dei 
denti. ..;!, ..•;- ;• . w • 

VAcqua di Anaterina per la bocca calma il dolore in brevissimo tempo, facilmente, si
curamente e senza che se ne abbia a temere il minimo pregiudizio. ' -' 

L*Acqua medesima è sopràtutto pregevole per mantenere il buon odore del fiato e per 
togliere e distruggere il cattivo odore che per caso esistesse, e basta risciaquarsi con 
essa più volte al giorno la bocca. 

Essa non si può abbastanza encomiare nei mali delle gengive. Applicato che si abbia 
l'Acqua Anaterina per quattro settimane, a tenore delle relative prescrizioni, sparisce il 
pallore dèlia gengiva ampaala;ta, e sottentra un vago color di rosa. 

Simile eccellente efficàcia ha quest'Acqua sui denti vacillanti, male di cui soffrono 
comunemente tanti scrofolosi, e così pure quando per l'età avanzata, le gengive vanno ec
cessivamente assottigliandosi. 4: 
f> L'Acqua di Anaterina è anche un sicuro rimedio per le gengive che sanguinano far 
cilmente. Ciò dipende dalla debolezza delle nicchie dei, denti. In questo caso è necess"^* 
una forte spazzola, perchè essaistuziica le gengive, provocando cosi, una specie direazi 

.,":. fc*adova 

ssaria 
direazione, 

STEO.xNEU 

fa .» • ; il» AMIA.*'i JìéMFm**c'.ijsia a l A*aolottls Verona i^.Fa^zi farmacista, 
V farmacista, J*. rA.aoiì farmacista, FLBKRKRAUSS, fratelli" MÌÌNSTER negozianti 

. iaaoià (*. MOJA L. àeyova:ÒARLO BRIZZAfarmacista.:r- B'irenzer L. F. PIERI—• Torino; 
: 'jCarmaoia TArixd— — RUma : "'Énkiao LUOKÈ — Napoli: farmacia BEROANSTEL — A -tieniti 
-u Qum. BRUOIA— Si-iigallià: SAVERIO BELFÀNTI — Venezia farmacie Pauci, Gaviola 
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ginnasiale e liceale in Mòntagnana 
. diretto j,;[ , 

dal prof. ab. TURIBIO CILLO 
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Si avverte che P iscrizione è aperta fino al 
giorno S noveiiBlfire p. v. — Per il pro
gramma rivolgersi all' ufficio della Direzione, 

. 8 p. n. 4v 

Tip. Sacchetto 
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